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DISEGNO DI LEGGE

d'iniziativa dei senatori AZIMONTI e CALVI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 DICEMBRE 1974

Modifiche all'articolo 11 della legge 1° giugno 1971, n. 291, 
recante provvedimenti per l'accelerazione di procedure in 
materia di opere pubbliche e in materia urbanistica e per 

l'incentivazione dell'attività edilizia

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con la legge 1° giu­
gno 1971, n. 291 — concernente provvedi­
menti per l'accelerazione di procedure in 
m ateria di opere pubbliche e in m ateria u r­
banistica e per l'incentivazione dell'attività 
edilizia — si è provveduto, fra l'altro, ad ag­
giornare il plafond imponibile agli effetti del­
l'im posta complementare a carico dei lavo­
ratori dipendenti, entro il quale è consentito 
agli stessi lavoratori chiedere la concessione 
individualmente — o attraverso l'adesione 
a cooperative — dei contributi venticinquen­
nali previsti dal titolo secondo del decreto- 
legge 6 settem bre 1965, n. 1022.

All'articolo 11 della citata legge 1° giu­
gno 1971, n. 291, si stabilisce infatti che il 
limite non superiore a lire ì .200.000 annue 
agli effetti dell'imposta complementare per 
avere diritto ad usufruire dei contributi viene 
elevato a lire 4.000.000 annue.

A tre anni di distanza dalla legge 1° giu­
gno 1971, n. 291, si impongono talune consi­
derazioni per un necessario ritocco dei li­
miti di cui sopra:

1) l'accelerata svalutazione della mone­
ta e il conseguente aum ento im pressionante 
del costo della vita ha provocato un con­
tinuo movimento in ascesa della indennità 
di contingenza con punte mai verificatesi 
finora. La stessa dinamica contrattualistica

! salariale ai vari livelli, se pu r in term ini 
molto inadeguati rispetto al diminuito po­
tere d'acquisto del salario dei lavoratori, ha 
comunque influito a rendere il tetto  dei 4 
milioni annui un limite facilmente supera­
bile;

2) l'en trata in vigore della riform a tri­
bu taria con la introduzione del principio del­
l'im posta unica a carico delle persone fisiche 
— tenuto presente che il riferim ento all'im­
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posta complementare non può più essere con­
siderato oggettivamente corretto nè tanto 
meno facilmente compatibile con il nuovo 
sistema di « im posta unica » — impone ne­
cessariamente, oltre che un aggiornamento 
del plafond, anche una più chiara dizione, 
che sia nella logica del nuovo sistema tri­
butario.

Senza la necessaria correzione il decreto- 
legge 6 settem bre 1965, n. 1022, resta in p ra­
tica inapplicabile nei confronti di un gran

numero di lavoratori dipendenti, sia indivi­
dualmente sia come possibilità di aderire 
alle cooperative che si vanno costituendo.

Tale impedimento appare tanto più ingiu­
sto in quanto sono proprio soltanto i lavo­
ratori dipendenti i contribuenti il cui red­
dito viene autom aticam ente accertato ed al­
trettan to  autom aticam ente tassato.

Sono queste le ragioni che hanno indotto 
i proponenti a presentare il disegno di legge 
che si sottopone alla urgente considerazione 
degli onorevoli senatori.
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Articolo unico.

Il plafond  di lire 4 milioni annue agli ef­
fetti dell’im posta com plementare previsto 
dall’articolo 11 della legge 1° giugno 1971, 
n. 291, viene elevato a lire 6 milioni e 500 
mila annue agli effetti dell'imposta unica sul 
reddito delle persone fisiche.


